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IMPERO AUSTRIACO 

PARTE UFFICIALE 

XXIV BULLETT1NO DELL'ARMATA 
Come fu già comunicato nel XX Bol­

lettino dell' Armata, il tenente maresciallo 
Puehner eon un successo alle nostre anni 
glorioso, aveva non che respinto il medi­

tato assalto ad Hcrmannsladt, inseguito con 
un corpo del tenente maresciallo Gedeon a 
Slolzcnburg i ribelli. 

Bern, comandante degli ultimi, con circa 
42,000 uomini e 27 cannoni, nella posizione 
pressoché inespugnabile per cagioa del mu­

nite castello, erasi fortificato al luogo su 
detto, U' onde spesso allarmava la guarni­

gione di Hcrmaanstadt 
Allorché il comandante generale, tenen­

te maresciallo Puchner, seppe il dì 3 febra­

j o , che Bern era intenzionato H dì 9 in 
untone co' Sekli di rinnovare 1' assalto a 

* Hermannstadt, ed avea quindi mosso da 
Stelzcnburg a Salzburg, deliberò di pigliar 
1' offensiva, « la mattina del 4 febrajo col 
suo corno d' armala giunse dinanzi a Salz­

burg. 
Bern avea preso sulla Fliigelreihe di­

nanai alla città una favorevole posizione. 
Col presidio lasciato m Slolzenburg e in 
altri luoghi ii numero delle sue forze salir 
poteva a 9000 uomini con 27 cannoni. 

Il tenente maresciallo Puchner fece un 
finto attacco alla posizione nemica, ed i ri­
belli, dopo un fuoco d'artiglieria vivamen­

te sostenuto da parte loro, si lasciarono 
indurre ad abbandonare la fpriejor posizione 
«ad inseguire i nostri che, giusta gli ordini 
avuti, si ritirarono sulle allure dominanti 
verso Hermannstadt. 

Dopo aver Bern piantata la sua artiglie­

ria sulla pendice di qua dai colli davanti 
a Salzburg, il tenente maresciallo Puchner 
pigliò l'offensiva, e in seguito ad un at­

tacco generale si ritrassero i rivoltosi da 
'prima ordinati, ma tosto poi la ritirata lo­

ro degenerò in vergognosa fuga. 
All' entrala di Salzburg voleano i ribel­

li di bel nuovo oppor fesistenza, ma dopo 
' un breve conflitto furono respinti a traver­

so il villaggio, e dalle brigate Losenau e 
Siutterheiui inseguiti con 12 bocche da 
luoco. 

I luminosi effetti di questa vittoria fu­

rono 13 cannoni, 10 carri di munizione, 
molte armi e bagaglie, e fra 1' ultime quel­

le del capo Bern, cadute nelle nostre mani. 
Settecento morti copersero dalla parte ne­

mica il campo di 'battaglia, 140 ne furono 
i prigionieri. La perdita nostra consiste in 
70 morti e in 100 feriti. 

Gli sconfìtti ribelli per Reissmarkt si ri­
tirarono a Miihlenbach incalzati dalla bri­

gata Losenau. 
II dì 5 avea Bern abbarricata la„città di 

Miihlenbach cinta di grosse mura all' intor­

no, con una chiesa fortificata, e prepara­

vasi quivi a' resistenza gagliarda. 
Il dì 6 si avanzarono i nostri, e cam­

peggiarono sulla eminenza dì Miihlenbach. 
Furono spediti a Petersdorf, due battaglioni 
d* infanteria, due squadroSidi cavalleria & 
6 bocche da fuoco sotto il comando del 
colonnello barone di Stutterheim per mo­

lest ie nella sua ritirata il nemico. 
Non aspettarono i rivoltosi l'attacco, e 

diedero celerissimamente le spalle; nondi­

meno il capo squadrone coute Alberti è 
riuscito a venir loro di fianco, e far 700 
prigionieri, pigliare due altri cannoni e 
tutte le salrnerie. 

Nel medesimo giorno una parte delle 
truppe del presidio di Carlsburg avea fatto 
una sortila sotto il comando del capitano 
Domaschefzky del corpo degl'ingegneri per 
inquietare Miihlenbach, ed ha preso in tal 
occasione una bandiera nemica. 

Il capo dei ribelli Bern colle reliquie 
delle fuggenti sue truppe e coli' avanzo 
dell' artiglieria continuò la sua ritirata fino 
a Szass­Varos. Le I. R. truppe all' incontro 
si accamparono la sera a Sibot. 

Parendo che il nemico volesse tener il 
fermo a Szass­Varos, rizzandovi barricate 
pur nella notte, il tenente maresciallo Pu­

ckner spedì due colonne a dargli di volta, 
ed assalito col grosso dell' armala il dì 7 
alle 7 del mattino quel luogo, Io prese 
d' assalto e conquistò due cannoni. 

1 ribelli indietreggiarono a Deva, rup­

pero il ponle sulla Strelia presso il villag­

gio di Bùski ed occuparono quella cam­

pagna. 
Alla partenza del corriere il tenente 

maresciallo Puchner disponevasi a pas­

sar il fiume, e scovar tosto il nemico 

anche di }h, e in tal modo lo nostre va­

lorose truppe guidale dul'ldro sperimentai 
lo e vittorioso duce purgheranno la Tran­

silvania da quelle orde rapaci e stermi­

natrici, i 
Vienna, il 20 febrajo 1849. , 

II governatore militare e civile 
' W«LDEN , . 

Tenente Maresciallo, f 

PARTE, NON UFFICIALE 

Circola a Vienna oggidì un indirizzo dì 
fiducia al Mniistcto^di'cnfcvi si loda il con­1' 
tegno e Feridrgi» onde ha combattuto il 
§ 1.° dei proposti diritti fondamentaji. ,Que­

sto indirizzo è già eope>fo di molte e mol­

te fiWJfc."*.„.*.„•• ^ « s ­ i J < ,< v,„ 
— Essendo ora tenuto ognuno a pre­

stare servigio militare, molti figli delle prin­

cipali famiglie abbandonarono di buon grado 
gli studj o altre occupazioni, per entrare 
volontariamente nell'I. R. Armata, onde par­

tecipare alia gloria e all'estimazione, ch'essa 
si è conquistata in grado sì eminente. 

— Le ultime notizie da Pesth in data 18 
corr. recano che Kossuth abbia imposto agli 
abitanti di Seghedino una contribuzione di 
mezzo milione di fiorini. È notorio ch'essi 
furono i principali partigiani dell'agitatore, 
e che hanno fornito di tutto la sua armata. 
Credesi che il modo onde vengono ora trat­

tati da lui contribuirà a farli rinsavire. 
Dopo l'ultimo Proclama del principe Wirt­

dischgratz, riguardo agli ajuli che gli Israe­

liti di Pesth prestavano ai ribelli raccolti in 
Debrecin, venne scoperta e sequestrata una 
intiera carovana di 60 carri di vestimeDta 
e di effetti militari destinala appunto per De­

brecin. Un timore panico ha sopraffatto dietro 
a ciò gl'Israeliti di Pesth.—Persone fuggite 
da Debrecin recarono notizie da quel luogo, 
che vanno fino al 12 corrente. Messaros vi 
regge tuttora il ministero della guerra e 
Kossuth è più fanatico che mai. 

­—Nel giorno 19 corr. ebbe luogo a 
Vienna la solenne distribuzione di medaglie 
d'argento del valore militare a sei granatieri 
(2 sergenti, o caporali e un tamburo ) del 
battaglione maggiore Teuchert. La consegna 
ne venne fatta in persona dal Governatore, 
Tenente Maresciallo barone Wcldcn colle 
seguenti parole: « Mi prometto che il rico­



noscimcnto del vostro valore cui S. M. il 
noslro Imperatore si compiacque impartirvi 
con questo segno visibile della Ŝ uà grazia, 
sarà per voi e per i vostri compagni nuo'vo 
eccitamento a dimostrarvi degni dello State, 
a cui appartenete. 

«L'ultima nostra goccia <1ì âfigMC s'ap­

partiene alla s'alita citMH, alla (jùatle i n ­

viamo; alia conservazione del rtostrd Mo­

narca e della patria nostra. Allineile possiate 
festeggiare il giorno d'oggi, ciascheduno di 
voi rinverà uri piccole dono. ?r«f il «9* 
stro amatissime1 Imperatóre ! » 

( Ungiteli* ) 
Il Corriere di Pesili del 18 scrive: 

Presso Czenta è stala combattuta alcuni 
giorni fa una sanguinosa pugna. Ln divisio­

ne dell'annata" serbiand, coridotut dal colon­

nello" Csrarduosky, numerosa di oltre 5000 
nomini, venne colà assalita dai Magiarî  
che si facevano ascondere a 19,tì00 oortt­

battenti. La pugna durò lungo tempo e la 
sconfitta dei Scrinarli, allego il loro piccolo 
numero, pareva inevitabile, quando, allor­

ché essi cominciavano già a cedere, gli abi­

tanti di Czenta, a cui erano state prima 
tolte tutte le armi, vennero in ajuto dei 
loro fratelli, armati di forche e di vanghe, 
a cui uniti misero iri fif̂ a ì nemici e gli 
inseguirono sino a Teresiopoli. I Serbiani 
perdettero 500 uomini; dei Magiari all'in­

contro ne restarono 6til campo 2000'. 
( M. t. ) 

£&Uzio­ne dellarmata et <statui 

A 

MAESTÀ'! 

Olì Umili Sottoscritti hanhd rilevalo dal* 
le diseirssioW del Parlamento èosfillnèhte 
glie urta proposta1 presentai dal deputato 
Èbijé2dMlH;étiim&&lA Atti flepmtftóSM&aéty 
Passò" Coli rri^gioranza di voli, ih tMH fle'lla' 
qtfattó si vuole pregare V. É. di ei'ÉriarK le 
elezioni di deputiti! per i òittdtlini flè'IW 
Stdto èhè servono1 nell'artììafa. 

In ogni Stato eoslitù'ziohale vi so'tio1 mie 
potéri, i quali non possono mai èssere uniti, 
ì( p'oteré' legislativo e l'esecutivo. L'arhMà, 
cóme pìthè integrante del potere esecutivo, 
tìòn può' quindi prendere parte gliiriittiai al 
pòtòrè legislativo. 

Il soldato può, come individuo", àèdérè 
nel parlamento così bene come ogni altro. 
non però come rappresentante dell armata, 
conte corporazione; giaccnè egli è chiaro', 
che un numero d'i deputati, i quali potes­

sero chiudere le loro proposte cori le po­

derose parole: un numeroso esercito appog­

gia la nosiia opinione­—toglierebbe prèsto 
ogni liberti alla discussione. 

Fedele all'è leggi (iella sua patria, I' ar­

mata i iconosee in V. M. unicamente il si­

gnore e duce: ella noti può prendere, né 
prenderà pai te ad alcuna discussione', ette 
ia potesse porre in coriiraddizioné coi sudi 
doveri e scuotere potesse il suo onore'. 

- M 
Ella difenderà con le ultime stille di 

sangue le istituzioni òhe V. M. d' accordo 
coi rappresentatiti del stìtìi popoli darà alla 
monarchia,' rtìd nello' sue* fife" élla non ri­

conosce itkMtìi dìue'fetÉa di nazionalità: 
avvinta dai legame' flelP ttritffièu'za, della 
concordia e éfflétnm ItHtotton ella trova 
nella pcrsrfÈfa1 di V. M: il titìrito d' unione 
di tutti i suol dovéri} della sua gloria e 
dell' onor suo. 

Ma che muove oggi il parlamento ad 
lina" proposta, la fattale è Ctftanlo in COIK 
tradizione coi principj sviluppali antetfe­

ddritémente in questa aftél assemblea? 1 sOÉ­

toserilli avrebbero' di littori grado sepolto 
nel silenzio e nell' oblio le dolorose ricor­

danze del passato — ma troppo spontanea 
sorge la questione, perchè i deputati pro­

pugnino in oggi r diritti uniti dell' armata, 
quelli stessi deputali i quali hello scorso' 
setieìnbrc combatterono' cò'ntra la' proposta 
del nobile Seelinger c'ori le' espressióni piò. 
\iolenti d ledenti t'armata? 

Allorché Varo èlibe pèrduto' ili! campo 
d'i battaglia presso Carine la' vittòria noti 
solo, ma ollanlaaiiln c'orn'balteiitl lòmdhi, è 
quando fuggitivo rito'rhossene in frétta a 
Roma, il senato àlzossi iri corpo 6' andò 
incontro al vinto console sino innanzi alle 
porte della città, per ringraziarlo eh/egli 
non avesse disperato della salvezza della 
patria. 

Così pensò ed agì un grande Slnlto lì­

bero; ma la dieta di Vienna n'ori ebbe che 
simpatie pei nostri riemìci; n'ori Urta' parola 
(P approvazione per ì1 armata' vittoriosa , 
lottante con infiniti disagi, non urta parola' 
di compianto per colóro clic caddero, non 
una paròla di conforto per ì superstiti. 

L' armata tacque, ma sentì profonda­

mente' la rattristante oflosìt. il parlamento, 
iftfchiibife­ «li' onó'rc dèlia pa'trM, irfdiffe­

fetite péV là sua eofr4crta7.ió»fie, ebbe p'e't­

duta la* tìdùòid dòli' atitidta". 
tfd, itlaestìi ! l'firmata' néri vuole prèn­

der parte a queste lotte' j/arlitmèntarrè; 
ella vi s'éOrgerebb'6 distrailo la" sua armo­

nia, la stia disclp'lirìà1, vi sWg'èrc'bhé là 
rovina della monarchia. Ella Vuol tìngete 
d'i ferreo» baluardo il IrOnò di Vòstra Maestà*, 
i confini della monarchia; ella vuole M­

telarc le leggi delti patria còntra i nemici 
ifiterhi, èotne Ift sua1 integrità òofttra gli 
esterni, ma ella vuol rirtiamere entro i fo­

miti della stia posizione, ehe le legislazio­

ni tfl tòlti gli Slati assegnano all' armata.' 
Con profóndo rispetto preghiamo Vostra 

Mdès­tà dì hon volére accordare la sanzio­

ne sovrana" alia suddetta1 proposizione dèi 
Pafrlamerito. 

Milana, Il 8 febrdjb M9. 
Seguono le sottobcn/ìom ilei signori genu ili e oflkuli 

stillili, di tutto 11 coi pò d'egli ufficufli, e Quindi di 
tutu ì Dìufcft óffieuti f boMfati uVIC Aiutata It lUha. 

Un indirizzo eguale a quello dell' ar­

mata d'Italia, dicesi estero aucìie dall' esèr­

cito io Ungheria. ( G. il.) 

vmsrtmmsmmmmÈmmammmmKmmmmmittwiiismmmmmmm. 

REGNO DEL PIEMONTE 

Il ministero; dice il Mèssdggiere torine­

se, è iri pietra reazione. Mentre con un 
decreto di Polhria nceisc il fiorente circolo 
di GenoVa, ha" per altra parte sconvolto 
quello di Torino che muore di asfisia. 

( M. T. ) 

GERMANIA 

Notizie di Francoforle del 14 portano 
1' arrivo del conte Rechbcrg da Monaco e 
da ^toccarti» che li vuole rechi l'étósk'ura­

■MOM che qìricllc due1 cortigiano risolale di 
carfjminare $ nectfrfléf feoll'Atiltrla. irtene le 
coiti di Àn'tiòver è di Sa&mlfa seittbrano 
accordarsi coll'Austria, mentre le altre corti 
ed in ispecialità le pìèc'ofò si stringono in­

torno allàPrtissl», la quale cerca ora d'av­

vicinarsi all'Austria e non vuole egualmen­

te lo Stato unitario, le imposte dirette del­

l' Impero e te nomine dirette de* generali. 

Altì'U del Mi febrajo 

La commissione della costituzione, a 
eli! in seguito alla risoluzione detl' assem­

blea nazionale ò stata rimandata la nota 
austriaca del 4 febrajo, ha preso nella­sua 
consulta d' og'gi l'im lorta.tte delrbenmio­

ne « d' assumere in maturo esame il con­

tenuto della nota suddetta, coma pure 
tutte te comunicazioni che le si faranno 
per avventura iri riguardò all' opera della 
costituzione, finché questa si discuterà nel­

la" commissione, e si presenterà la. delibe­

razione relativa all' assemblea1 nazionale » 
Gli uomini di lutti i partiti si sono quin­

di dichiarati, se non tutti pel principio, 
m*a almeno tutti per la1 necessità o la con­

venienza1 di conoscere le proptfsie de' go­

verni, di prenderlo iri cdrtshferazioirUj e, 
ciocché poi Viene dar so', d'intendersi coi • 
singoli Stati. Ldonde. serribra che questa 
contesa di principe fticmtehula. in sedurlo 
alla proposta di R*aveai dall' apertura del 
parlamento di continuo sino ad oggi: Se 
I*asserfrt*lea"nazionale sia ella sola legisla­

tiva? che qoesta contesa, dico, sia vicina 
arti essere appianata! pacificamente,' e che 
gli uomini si professino .ora per quanto 
abbiamo sernpre perorato,1 per ¥ accordo 
eoi govèrni, fa ohe è (micsjn'en'ie prati­

è'abile. ,,, 

Altra del 13 febrajo "* ~ 

Nell' assembled nazionale il sig. Martimy 
interpellò it ministero intorno le cose d'Ita­

lia. H presidente do' ministri il sigv Gagern 
rispose: Il ministero deJP Impero hai mos­

so ptetè'sa1 di prèndere' patte alle conferen­

ze di BrtisseMè8 còrno Potenza interessala. 
Mat insorse­ fi dubMo, se le conferenze 
atvrà'rmo1 luOgO id general* 6 in tale esten­

sione che1 la Gèrmafitò vi appaia tocca nei 
sto* interessi.­ Se1 quésto» nò dovesse esse­

re il casO; altèra' t' a'SSembtea nazionale 
tiOtf àj^e^gerà èertalfWènfte la donfMIa di 
Ma¥tìn*t pfJtiia èhè ti ministero' pf­escnti le 
istruzióni­ del àuw mvìato. 

( 0 . T.) 

file:///iolenti
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d'ai confili SvizMH, i'% fèbrUfò 

Il Consiglio della Confederazione lift tt­

meséB HuoVc" istruzioni oUrelribllb ilreèise 
alle autorità di confide rìgu'artlo Si fifll­

giati tedeschi onde impediscano qualunque 
iiliunariza dei medesimi. Anche le autorità 
Irrjfiefesì introdussero tinti scv»ra sorveglran­

M ItiHgÓ i ctìiifini badési, b non pìernibltb'­

ho ad alcuno dei profughi stessi là dimora 
ne! dipartimenti dell' allo e basso Reno. 

(G. IL) 
IMPERO RUSSO ! 

Pietroburgo 28 gennajo 
Un «terse del 9 corrente ordina la co­

struzione* tìl bHft faUdW sfritti* tang* Iff 
frontiera prussiana aiì' effetto d' impedire* 
il contrabando favorito tilt UH USrftliiè bo­

schivo ed inabitato. Questa strada rimpiaz­

zerà la via che attualmente è parallela aliti 
lronliero e verrà stabilita a qualche di­

■ stanza dall' ultima; tra la suddetta strada 
e la frontiera non vi sarà alcun villaggio. 
Le case che serpono di cordone alla fron­

tiera dovranno e'sséfè costrutte s,ulla nuova 
strada, ed inoltre si erigeranno delle pic­

cole abitazioni in certi punti per alloggiarvi 
i militati destinali à rinfdrfcarie Ife guattita 
preposte itila sotve'glia'hza della frontiera: 
Una commissione è incaricata di eseguire 
le ulteriori disposizioni sancite dall' Impe­

ratóre'. Là hlliJvd strada Satà (ièlla lu'tigliez'za 
di 28 wersle. 

( G. di Pràncoforte j 

Il Times del 14 febrajtf bonUène II se­

g'tie1it(< àVircufó1: 
Il congresso di Brusselle che ne'i Stiri 

attuarsi ha oggimai superato il colmo del­

la lentezza diplomatica passala in pro­

verbio, sembra finalmente determinato a 
mettersi all'opera, e vieni" rierslrie' riferito 
che taluni di que' irifpazienli plempòten­

ziarj stiano già raccolti nel deserto pa­

lazzo del Principe d' Oranges. La" prima 
grande difficoltà, èhe si presenta in una 
assemblea di tale natura, si è quella di 
libimi rltìnlrn; le Hodtbèéhi€ Sì Miinste^ 
di Nym'wegerì é d'i Ristaili cc/titftiuftroWo a 
rimanere sospese pe(> mesi, a'nzl per dnrii 
prima che si fossero potuti riunire tutti 
colorò* élite fltfVèJfnó' prèntfervr parte; la Se­

conda' difficoltà consiste net ridurli a dar 
marno all' argomento ed a venire d' accor­

do; la terza poi rnrfggidrè di tutte è di venire 
a capo dì farli conchiudere, e niòrii&i'S à* 
casa. Ma lijtlc queste difficoltà giovano* del 
pa?rì ài safo'ìévófè'fitte df guadagnar tempV, ó' 
meglio detto, di perder tempo, ed in questo" 
riguardo non dubitiamo che i protocòlli d'i 
Eh'itssetre non sienó per mostrarsi da me­

no di qualsiasi altW anteriore lavoro dcl­

r arte di'ò'loWatrcaV ContiÀcì pure quftido 
che sia la penosa serie di questi alti,' noi 
dagli stèssi avremo a' rilevare' gualche ceiv­

iià smìó siso'p'fy é sutt' oggetto, onde' fu 
convocato il congrèsso", poiéhè fino ad ora 

­a 497 — 

le parti stesse e l'Europa tutta tfuvdhsi Sif­

fatto all' oscuro sulla dualità delle tratta­

tive, che Si sia pei aprire. Ciò elle ii con­

gresso sarà per mandare ad citello, rìòl iVòl 
sapremmo! siamo però convinti, eh' esso 
non vorrà togliere all' Austria il dominio 
dell'Italia scttèntHtfhafé, di'fesso non vdrra" 
ìnghiridire gli Steli di Curiti lUbbl­id a i\m 
se di clii fri dà lui slealmente assalito, b" 
eh' esso non vorrà spalleggiare veruno dèi 
fantastici sogni del partilo rivoluzionarlo. 
Quand' esso però giunga a tanto di rista­

biilfe Ivi {tède e di prdcdfare' il miglipra­

iiientó della condizione intèrna ili diclini 
paesi italiani, la sua fatica non sarà slata 
di bando. La situazione della toscana, delle 
Legazioni e di Roma esige sollecito l' in­

tervento di qualche Potenza fi eiò compe­

t e d a fine di FftthiMifrc l'àrflorllà. Li» fuga 
del Orandilctì dt Toscana a Piombino ha 
oggimai posto il colmo alla rovina del più i 
(ibrido principato d' Italia, ed al disingan­

no di coloro, i quali fidavano nella giusti­

zia e nella sapienza del liberalismo italia­

no. Abbiamo ora veduto quali conseguenze 
efrierg'ano, allorquando i governi per gua­

dagnarsi popolarità si lasciano trarre a 
concessioni che strappano dalle loro mani 
ogni p̂dte'frj,­ la Firenze; h>l Mèdici è rilitt­

hata ài diritto del più forte ed ai disordini 
del medio evo. 

Primo argomento dei negoziati forniran­

no iit ógni caso* le ; accampate violazioni 
dell'armistizio conchitrsd il' 9 agosto dell'an­

no scorso tra l'Austria e la Sardegna; tfo­ ' 
(azioni le quali d'ambe le pcffli rtrìnà'cliano 
un ricominciamento delle ostliitè. Il riià­

* " t * * 

rcsciallo Radetzky viene incolpato dal go­

verno piemontése d' aver trasgredito il sc­

èdnffo èli il quinto articolò" di ^tfèlld con­

venzione, fi sè'èóndo col tWttè'rlère, coriYè'gli 
fece, ii parco d' artiglieria di Peschiera, il 
quinto coli'avere imposto una contribuzione 
di guerra alle famiglie benestanti di Lom­

bardia', che furono implicate nella rivolu­

zione. D'Altro canto viene imputala al gover­

no sardo la violazione dell' articolo quarto, 
nel qiialc si stipulava, che l'armata sarda 
di terra e di mare abbandonerebbe i foni 
ed il porto di Venezia, per ritornarsene ne­

gli1 Sfati sardi {pour rentrer dans les Èlals 
Sardes ). Quest' Wilma1 irHptetazrorre è asso­

lutamente fóndafla. L' àmmtra'glio Albini e 
la sua squadra non si ritirarono dal golfo 
di VencziK che a malincuore e lentamente, 
e si recarono quindi non già in un porlo 

, degli Stati Sardi, ma ad Ancona, di dove 
esercitavano una specie di sorveglianza sulla 
óTtfàassedLata. Incrocicchiarono persino più 
d' uria volta neh' adriatico, e non è guari, 
liSt 23 gennajo, l'ammiraglio Sardo spiegò 
èi nuovo le vele alla volta di Venezia, e 
prese' te'ffà1 vìcmo' a'h" ofrtfemtte, evè rlèrfcsTò 
fu hbitò Mtt a'ceWtoV è s* VMaftttrnerrte 
insultato da trovarsi costretto a moverne 
lagnanza al dittatore Manin. Questo curioso 
procedere da parte dell' amfrrrri'aglio Sardo, 
enc a quanto pare o\ubidiva a due ordini, 
o a quelli resi a lui ostensìbili non dava 
reità1, costrinse il Maresciallo Radctzk) a 

farsi ragione da sé trattenendo il parco 
d'artiglieria di Peschiera, cui egli per altro 
solénnerhcnle obligossf di subito restituire, 
quando la flotta nemica si fosse ritirata ih 
i|ualehtedtrtto dei porti espressamente desi­

gnati della convenzione. La Colpa quindi 
dell'inadempimento di quelle coridiéioni gra­

vi! esclusiVamenté sul governo piemontese o 
sopra i suoi officiali, e gli Austriaci non han­

no se non chi?, per Ona giusta diffidenza 
verso le persone colle quali aveano a che 
fdre, indugialo ad eseguire quanto loro in­

combeva, e ciò è tahto vero elio noi non 
jiohlatrio in dubbio, che il Maresciallo siasi 
dichiarato pronto a consegdare anche tosto 
il pareo d' drtiglieria, qualora il sig. Aber­

crótnby ( ftoibasoiatore inglese a Torino ) 
avesse voluto farsi garante del rilorrto della 
flottd; cosa a bui ijhcl signore molto giu­

fligiosamenie s' 6 rifiutato. 
La* seconda imputazione poi data al Ma­

resciallo è ancóra piti frivola e assurda. Fu 
sostenuto che 1' imporre unti contribuzione 
di guerra téli' aristocrazia di Milano urtasse 
fe'oiitro l'firiibblo cjdirltrj della èonvenziotie; 
dov'è e dello che « le persone e le proprie­

tà nelle suddette piazze vengono poste solili 
la prolezione del gpverno imperiale*. Li 
parole « suddette piazze » non possono as­

solutamente riferirsi de* alla Lombardia, riè 
ttf Milanese, 'daéctie nella convenzióne ndh* 
è fatto di questa provincia rieppure arìk 
sola volta il minimo cenno : è chiaro clic 
ellcha si riferiscono agli Stati di Modena, 
PJrmd b Piacenza*; deli qùìtli, coma nell'ar­

ticolo che iriimedlfitfimentc prcfccde si sti­

pulava, Je truppe sarde dovevano ritirarsi. 
Dappoiché il governo austriaco eia statò 
Costretto a riconquistare una parte degli 
Stali imperlali, e ad occuparli con nnme­

Fò'se forze militari, secondo tutte le leggi 
ai guerra avea sènza­ dubbiò il diritto1 dì 
pretendere dal paese tulli i rne/.zi riccossarj 
al sostentamento dell'esercito. Abbiamo sot­

t' rfc­chiO uh èlèrtèo esalto di quegli indivi­

dui i qrialf eràuò! tentiti a pagare Questa 
contribuzione straò'rdiùaria. E>»sa arnm'onta 
in tulio a 20 milioni di lire milanesi all' in­

circa; ossia quasi 600,000 lire sterline; o 
qualora si rifletta che questa somma e ri­

partita fra un considerevole numero delle 
più ricche famiglie del continente europeo, 
i cui individui furono i più attivi promo­

tori di quella tremenda rivoluzione, noi noti 
sappiamo vedére in, questa peti* pecuniaria 
la strana ingiustizra che si vorrebbe. Se­

èondo i diritti e le consuetudini comuni a 
lutti ì governi, compresovi pure il nostro, 
fa guerra civile, alla cut testa siasi frova'tu 
la iVonlltà1 del paese, fu séiìvp'i'e niu punita 
con pene pecuniarie" e persino' éofìà morte, 
A Milano però non venne inflitta alcuna 
pena così sevèra. Grazie all' imperiale aulti.­

stià del 20' scftenfbrc, non ebbe luogo al» 
cù'nà' procedura criminale, neppure contro 
i capi della sollevazione, e dopo' la resa 
di Milano fu lasciata per varie ore aperta 
urrà porta della' città, per la quale tulli 
coloro che ne avevano talentó potevano li­

beramente sortite'. Ma éomb poi si fece 
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sentire il bisogno di provedere alla sus­

sistenza d' una imponente armata, che gli 
Austriaci, più per V attitudine minacciosa 
di Carlo Alberto che per Io slato inter­

no di Lombardia, dovettero mandare al 
di là delle Alpi , non rimaneva al mare­

sciallo Radelzky altra scelta che tra una 
misura ri' imposta generale, onde sarebbe 
ricaduto 1' aggravio sui conladini , sul po­

polo in genere, e sulle classi meglio inten­

zionate a favore dell' Austria, ovvero nna 
contribuzione speciale da esigere mediante 
la forza eccezionale dell' autorità militare 
sulle sostanze di una opulenta ed ostile 
aristocrazia. Egli s'appigliò a quest' ultima, 
« avuto riflesso = coni' egli dice nel suo 
Proclama — che i dettami dell' umanità, 
del diritto e dell' equità portano che V in­

nocente non abbia a soffrire insieme al col­

pevole, che il sedotto abbia trattamento più 
mite del seduttore, ed in ispecie che 1' o­

nesto commerciante, il pacifico artigiano, il 
contadino ed il giornaliero, i quali general­

mente non per ispontaneo impulso ma piut­

tosto cedendo ciecamente alla forza delle 
circostanze, presero parte ai torbidi politici, 
abbuino ad èssere trattati con ogni possi­

bile riguardo ». 
Siano pure stati quali esser si vogliono 

i vizj dell' amministrazione austriaca in Ita­
lia, ella s' ò non per tanto mostrata ogno­
ra propensa al popolo e agi' interessi del 
popolo a fronte di quelli dell' aristocrazia 
provinciale. Qualor.5 si passi a considerare, 
in quanto convenisse rendere affezionata 
questa corporazione al futuro governo della 
provincia, e si rifetta alla publica opinione 
d' oggidì in Europa, forse si sarebbe fatto 
bene evitando anche quest' alto di severità; 
ma gli è impossibile di poter sostenere, 
che questa contr'bazlone fosse un abuso di 
potere impunemente commesso, ed ancor 
meno vi si rinviene un qualsiasi trasgredi­
menlo della convenzione 9 agosto. Queste 
somme doveano essere imposte ad indivi­
dui e a famiglie, le quali, dietro una più 
rigorosa applicazione della legge, aveano me­
ritato di perdere non solo una parte, ma 
tutte le loro sostanze e persino la vita; e 
non istà in contraddizione né colla equità 
naturale, né colla giustizia militare, che 
coloro i quali hanno appiccato l'incendio 
debbano pagare le spese ad estinguerlo. 

(Dalla Gazz. dì Vienna del "Ài febrajo) 

AVVISI 

N. 265 
IL R. COMMISS. DISTRETT. DI ROVIGO 

RENDE NOTO 

Che viene aperto il concorso a tulio il 
p. v. mese di febbrajo, alla Condotta Me­
dico­Chirurgica per un triennio della Co­
mune di Villadosc, a cui vi è annesso lo 
stipendio di annue L. 1200, per la cura 
di circa 2000 poveri sopra una popolazio­
ne di num. 2401 abitanti, in una super­
ficie di pertiche ccnsuarie 25883 . 50, con 
strade in terra e sabbia per una parte, e 
le rimanenti in semplice terra, avvertendo 
che ogni aspirante dovrà produrre, per 
esservi ammesso, la sua istanza già corre­
data dei consueti ricapiti a questo proto­
collo Commissariale entro il mese predetto. 

Rovigo 50 gennajo 1849. 
Il R. Commiss. Distrettuale 

ZAVALL1NI 

Verona presso la lip. del Fo\ 

N. 2556. 
AVVILO ( 

Si porta a publica notizia, che nel gior­
no 20 marzo p. v. e successivi occorrendo 
sempre alle ore 9 antimeridiane nel nego­
zio in piazza Brà al eiv. n. 2992 sotto la 
sorveglianza di questo Caneellista nob. Bron­
zoni si procederà all' asta di tutta la fer­
ramenta ed utensili di negozio di ragione 
della Massa Concorsuale dell'oberato Cesare 
Faccioli, e che la delibera seguirà solo die­
tro pronti contanti, ed a prezzi superiori 
alla stima risultante dal giudicialc inven­
tario, mm 

Il presente sarà affisso nei luoghi soliti 
ed in$erito|M;r travolte nel Foglio Provinciale. 

Dall' |. jR. Tribunale Provinciale, Ve­
rona 7 febrajo 1849. 

Pellegrini, f. f. di Segr. 

AVVISO 

Trovandosi vacante presso 1' I. R. Pre­
tura in Cavarzorc il poslo di Cursore cui 
va annesso lo stipendio di annui fiorini 500, 
si avvertono quelli che volesseio aspirarvi 
di produrre alla suddetta Pleura la docu­
mentala loro supplica nel termine di qual 
tro selliminc, decombili dalla prirtia pu­
blieazioue del presente avviso; indicando 
specialmente, se e quali parentele od affinila 
avesscr cogli impiegati di essa Pretura, ed 
il giorno preciso e luogo della lot* nascita; 
osservate inoltre le prescrizioni della leggo 
sul bollo. 

Rovigo, 23 febrajo 1849 

Il Presidente dell' I. R; Trib. Prov. 
CAFFI. 

I . R« PWYJ1EGIATA STRADA FERRATA FERDINANDEA 
IL D Ì O AiULD D « VISTOMIk\ 

mm 
Col giorno 1. prossimo marzo le Corse sul tronco fra VICENZA e MESTRE sa­

ranno regolale sino a nuovo avviso come al seguente 
ORARIO 

C O R S E 
I. II. 

Da VICENZA a ,Radova, e Stazioni intermedie . Ore 6 m. 30 ant . | Ore 3 m. 08 pom. 
« Padova a Mestre e Stazioni intermedie . « 7 « 2 3 « | « 3 « 5 3 « 
« MESTRE à Padova, Vicenza, e Staz. interm. « 8 « 45 « | « 5 « 15 « 
« Padova a Vicenza, e Stazioni intermedie « 9 « 4 2 « | « 6 « 1 2 « 

*:;]/" AVVERTENZE 
I passaggieri dovranno trovarsi alla Stazione almeno dieci minuti prima dell' ora 

della partenza. 
Le valute d' oro e d' argènto saranno ricevute dai vigliettarj secondo il corso fis­

sato in apposito listino settimanale, firmato dall' Ingegnere di Stazione ed appeso al­
l'esterno dèi Cancelli di dispensa dei viglietti, e di accettazione de'bagaglj a conoscenza 
dei passaggieri. 

Carta monetata, ossia Banco noten non saranno ricevute. 
Restana ferme Ie;. Tariffe per trasporti sì de'passaggieri che dei bagaglj, non che 

tutte le discipline pubblicale negli avvisi precedenti. 
Dall' Ufficio dell' Amministrazione delt /., R. Strada Ferrata Ferdinandea Lom­

bardo ­ Veneta, Vieenza li 21 Febbrajo 18.4,9., 

LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
• ,7 

N. 416. 

DELLO SPEDALE CIVILE1 É W&M MI AGGREGATI DI VERONA. 

AVVISA 
che, in seguito al Decreto 19 corrente, PL 5330­504 di questa Congregazione Pro­

vinciale nel giorno 27 andante terrà un pùbblico Atto di Incanto , nel locale di sua 
residenza, per appaltare paizìalmente1 hi forniture i» ealce, descritte, e nel successivo 
giorno 28 esperirà altro Alto d'Asta per appaltare' le" dette forniture complessivamente. 

Li AigC­d'Àsfe Séra­anno aperti alle ore, 1­2 jinerjd, e chiusi alle 2 pomeridiane. 
I Capitoli di Appalto si trovano ostensibili nelf1 erario d'Ufficio presso la suddetta 

Direzione ed Amministrazione. ' *•­ ~~—~ 
Dalld'Direzione ed Amministrazione Suddetta, Verona li 20 Febbrajo 1849. 

L'Amministratore BROCCHI. Il /ìirefjór^bdTT, (RQRSARO. 

1 K ( ì | » f • " . " '> '• ' ' I". . '<• 

DETTAGLIO DELLA FORNITURA 
i i i ' 

(« fu ra t a della medesima 

Vittimila por ti)»o, delti, infermi accolti nello 
SpeiLiU' Giuli' di Verona dal i Aprile 1849 
a tutto 3i Dicembre i853 

Biancheiia, Bucato, LetU, Paglia ecc. per il 
suddetto periodo 

Luminaria per il detto periodo 

Oggetti divcisi minuti occorribili nel ridetto 
periodo 

A M M O N T A C I ? , 

del deposito 
a garanzia 

dell'offerta e 
delle spese 

d Asta 

L. 4
0 0 U 

L. Vi 00 

L. aoo 

h. 200 

■Iella 
fìdo]u­.sione 
ij garanzia 

dot Uniti atto 

L. iopoo 

*L, 4
0 0 0 

L. 1000 

L. 1000 

del dato 

sul quale verrà aperta l 'Asta 

Cen. fio giornalieri per ogni indi­
viduo, oltre li correspettivi ad­
dizionali. 

Cen. 18 giornalieri per ogni indi­
viduo come sopra. 

Cen. i5 per ogni fiamma. 

Predio stabilito dalla Tariffa unit» 
al Capitolano. 

ilio Contrada S. Eufemia N. 515 ( F. G. CRIVELLI TIP. E COMPIL. ) 


